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ii momento Domani I incontrò 

Il governo contro gli aumenti degli assegni familiari 

del ricatto 
Che candore, questo Mon-

I tanelli! Ha scritto giorni fa 
l'articolo di cui ci 6iamo già 

I occupati, accusando di « sov
versivismo » la TV, e ora ci 

I viene • dire: a Confesso che 
l'avevo scritto senza ' scopi 

I precisi ». Ma guarda! Il gran
de inviato si leva una mat- \ 

I tinti nella sua comoda dimo- • • 
ra romana, apre la finestra, 
ei inebria del panorama di -

I piana Navona, e, d'improv
viso, viene colto dalla voglia 

I d i «Scrivere un attacco contro 
la TV. Così, senza una ra-

Ig ione , senza <r scopi precìsi ». , 
Peccalo clic poi, domenica, 

I proprio in coincidenza con 
queste sommesse confessioni 
di Montanelli. 7/ Messaggero 

I abbia pubblicato un editoria. 
' le cho dimostra brutalmente 

come la candida uscita del 
I Corrieronc fosse il seguo 
• per una campagna orchestra. 

I ta con precisione. 
Del resto, lo stesso Mon-

1 lancili insiste. Dice di aver 
' ricevuto una valanga di Ict-

I' tere di consensi e di incita
menti a continuare. Donde 

I questo articolo, dal titolo 
non meno tenebroso del pri
mo: «TV: monopolio di 

I complicità ». A dire il vero. 
t una parte di queste lettere 

I i l Corriere le ha pubblicate. 
" E non ci sono parse, nel 

I complesso, molto aderenti 
. alle tesi montanellianc. La 

I gente critica la TV (e meno 
male!) ma non già il suo 
o sovversivismo », di cui nes. 

I auno è riuscito ad accorger
si, bensì per il suo contar-

Imismo, per il suo pesante 
asservimento alla DC e al rc-

I girne, e qui, finalmente, co
mincia a farsi chiaro. A con-

I ferma della verità, del re- ' 
sto, è venuta, proprio sabato 

. sera, la nuova ondata cen-
I Boria volta a sopprimere la 

I seconda puntata di quell'in
chiesta sulla casa che Mon
tanelli aveva criticato come 

I <r sovversiva » (soltanto per-
* che citava alcuni dati csat-

I ti). Ecco qua: quelli che la 
RAI-TV tiene a a contenta-

I r e » , per usare il linguaggio 
montanelliano, sono dunque 
proprio i Montanelli, i a gran-

I di giornali » d'informazione, 
i sarago-maccarlÌ5ti: è que-

I s t o il « monopolio dì compii-
"citi tf-dimirSrraTO- dai farti: ' 

I N o n a caso, una delle let
tere pubblicale dal Corriere 

I comincia con queste parole: 
« / / Corriere rompe finalmen-

I t e l'incanto del silenzio da 
parte della stampa borghe
se...». Già, appunto. E' per- • 

I rettamente inutile che Mon-
. I tandli e il suo giornale, . 

sporgendo fuori il petto, par-

I lino di « silenzio di lutti»: 
chi ha sempre taciuto, fino-

I r a , sono stati proprio loro, _ 
perchè il giuoco, per loro, ha 

I sempre funzionato bene. E 
se adesso parlano, anzi tir-

. lano, non è già per un im-
I provviso empito di corag

gio: che Montanelli e coni-
I pagni, il coraggio, l'hanno 

dimostrato soltanto quando 
I si trattava di salvare la pel-
' le, a qualsiasi prezzo. Oggi 

I sono arrivati ordini precisi, 
evidentemente: approfittare 

I d e i momento in cui, a livello 
governativo, si sia cercando 

I d i ridurre il rinnovo delle 
cariche in seno alla RAI-TV 

Ime un ennesimo mercato del
le vacche, per intimorire Ti-

. zio e favorire Caio, allo sco-
I pò di ottenere una ulteriore 

I
sterzata a destra. Il succo 
delle campagne a moralizza
trici » sarago-montanelliane è 

I sempre il medesimo: si ve
dano il caso dell'ENI e gli 

I altri consimili. 
Ne è prova lampante, ol-

I t r e all'editoriale del Mes
saggero, il secondo articolo 

I d e i l o stesso Montanelli. Que
sta volta, ti e crociato » ri-

I piega intieramente sulle que
stioni amministrative, « sco
prendo» qnel che noi andia-

• 1 mo criticando da anni e che 
- tutti i telespettatori - sanno 

I hemssimo: gli abusi finan
ziari della RAI-TV, la qnalc, 

I t a l'altro, addiziona allegra
mente i proventi forniti dai 

I canoni di abbonamento a 
quelli fomiti dalla sempre 

I crescente pubblicità. Monta
nelli, però, ancora una vol
ta confonde le cifre e non 

I va oltre le insinuazioni: te
stimonianza ultima del fatto 

I c h e a lui, in realtà, non im
porta un bel nulla di « mo-

I ratizzare ». I suoi scopi so
no altri: gli hanno detto di 

I agitare le acque e lui lo fa. 
Ma Io scandalo esiste dav-

I v e r o ed è per questo che 
noi, con appunti e etiliche 
ben più circostanziale, andia. 

I mo chiedendo da tempo che 
• se ne renda conto in Par-

I lamento. 
Il fatto è che, se alfondas-

I s e sul serio il bisturi nella 
piaga. Montanelli non pò-

• irebbe più parlare grnenea-
| mente di a complicità », nò 

(
potrebbe prendersela in ge
nerale ' con ai partili»: do
vrebbe cominciare a distin-

Iguere , a parlare di certi par
titi, di certi intcreasi. E que-

I s t o ai suoi ispiratori non 
conviene: perchè ciò cui «i 

mira, a quanto- pare, è non 
la inversione, ma l'accentua
zione dell'attuale stato di 
asservimento della TV al re
gime. 

E allora, ecco le buffona
te: si afferma che la RAI-TV, 

e sindacati 
Il ministro del Bilancio difende le tesi di Colombo 

. la nAliy Un articolo di Riccardo Lombardi - « Ci sono non 
attraverso ie suo pu&/<c re/a: | una ma più politiche di stabilizzazione; bisogna 
tions, cerca di « soddisfare , •• n • • « •• » •• ••__. 

tutti», ii vaticano e i comu- | sapere scegliere » - Polemiche sulla frase di Fan-
; i i L r .» i PataTe^dl i fanì: « Mi vergogno di essere democristiano » 
posti di montatore e di ope
ratore. Già: sembra che la 
RA1-TV riservi i posti di 
montatore e operatore al co. 
munisti per compiere la sua 
opera di corruzione. Di qui, 
le inquadrature avverse agli 
uomini di governo e il con
seguente a avvelenamento del 
teleschermo ». Ma andiamo! 
Perche Montanelli si ostina 
a vedere in ogni uomo un 
suo simile? Se noi fossimo 
nei montatori e negli opera
tori della TV andremmo a 
casa sua, per spiegargli come 
ci sia al mondo gente che fa 
il suo lavoro onestamente, 
senza vendersi a nessuno, e 
i posti se li merita con le 
proprie capacità: cosa clic, 
evidentemente, Montanelli 
non riesce a concepire. 

Comunque, anche Monta-

| Domani pomeriggio il mi
nistro del Bilancio Giolittì si 
incontrerà con i rappresen
tanti delle organizzazioni sin-

Idacali per discutere il grosso 
problema del « blocco » degli 

I aumenti previsti per gli asse
gni familiari. La riunione sarà 

I preceduta, nella mattinata, da 
un incontro fra Moro, Nenni e 
i ministri finanziari. Si ritiene 

Ipoi che al primo incontro con 
i sindacati, domani, ne segui
ranno altri bilaterali e trian
golari, sempre presso il mi-

Inistro del Bilancio. 
La posizione del governo è 

nota ed è stata ribadita con 
I intransigenza anche nei giorni 

scorsi. Il ministro Giolitti, nel 
I suo editoriale domenica sul-

['Avanti!, non ha esitato a seri. 
U»...U..HU<., n„t„D i.iui.u,- . v e r e : «La nuova responsabi-

nolli, finalmente, arriva al | lità dei lavoratori impone og-
fondo e dichiara che la que- gì scelte molto significative e 
stione è a se la RAI-TV deb- I qualificanti nelle quali sono 
ha essere un servizio di Sta- • messe alla prova le capacità 
to. sottratto alle interferenze I di fare prevalere l'interesse 
politiche e alle tentazioni di I generale del paese sugli inte
sero » o no. Ma, ancora una l ressi settoriali (una di queste 
volta, si tratta di una conciti- I scelte l'abbiamo di fronte in 
sione profondamente vizia- i quesw momento per la destina
ta e distorta dagli scopi per | àone a investimento o a con-
i quali Montanell i scrive. Co- . snmo delle disponibilità esi-
sa significa, infatti, «inter- \ stenti presso la gestione asse-
ferenze politiche»? Che la ' »»* famtltan): GlolitU, an-
TV non deve essere ridotta | fhe

t *»**}* \ ° h \ SP°S a « U U 1 * 
a strumento di regime? E al- ' !f tes.J ?» Colombo: e vero che 
t n M «• t:- ì • . i Jl ministro socialista insiste 
Z VÓIM M„.J ? •'* contemporaneamente - e qui 

una volta tanto, saremo pie- j n i m p ^ p o i e m i c a c o n eo
liamente d accordo Oppure l o m b o _ s u U a necessità di 
s.gnifica che la I V deve prò- I a c c o m p a g n a r e queste concrete 

I misure deflazionistiche con 
l'avvio deciso della program-

Imazione, ma è anche vero che 
per l'intanto la direzione de-

. gli investimenti resta in mano 
I ai monopoli privati e non mo

stra di essere assunta dallo 
I Stato. 
* C'è poi da obiettare — come 

I na già fatto la CGIL, come ha 
fatto anche uno dei segretari 

• della CISL Scalia — che gli 
I aumenti salariali previsti non 

provocherebbero alcuna grave 

pro
durre solo a programmi per 
famiglia » del tipo di quelli 
auspicati da due deputali (ve
di caso, democristiani) in 
una loro • recentissima inter
rogazione a Moro? In que
sto secondo caso, l'esperien-
sa insegna: per auni e anni 
la TV si è guardata dalle a in
terferenze politiche » met
tendosi all'esclusivo servìzio 
di una sola parte, e facendo 
non già « politica.», (che-sa-, 
Tebbc legittimo) ma la poli- , » — - - - - - - - = 
ticn del governo e della DC. I conseguenza finanziaria mentre 
Ora, quel che Montanelli au- inciderebbero negativamente 
spìca, al di là delle sue oscu-
re circonlocuzioni, è proprio 
che si continui così, anzi peg
gio: solo che vuole si tiri 
un po' più da una parte (quel. 
la dell'amico Saragat) che da 
un'altra 

Tanto è vero che egli ar
riva fino a proporre un mo
do: che sia « lo Stalo » a ga
rantire P« obiettività », al di 
fuori dei partiti e di ogni 

Camera 

I ancora una volta sui redditi 
dei lavoratori. Questa, disse 

I Scalia, è una politica di « sca
la immobile > invece che di 
« scala mobile »: infatti gli au-

1 menti degli assegni rappresen-

I terebbero solo un adeguamento 
agli scatti del carovita (e del-

I l a contingenza). 
Il Popolo ha anch'esso difeso 

I l'intervento governativo per 
bloccare l'accordo fra le par-

, ». , t ti sulla questione, e una uguale 
« interferenza ». Ma che cosa I d i f e s a l a f a c e v a , ieri, la Voce 
e questo « Stato » che si pone • r e p u f ,62 , c a „ a . Che si tratti di 

I misure, tutte, tese a realizzare 
— come ha nuovamente detto 

I i l de Scalia — « un mimetizzato 
blocco salariale », è fuori dub-

Ibio . Ma perché i ministri so
cialisti si prestano a questa 

I manovra che risponde alle li
nee di politica anticongiun
turale fissate da Carli e da 

I Colombo? La battaglia, su que
sto tema, sarà assai dura e 

I g l i stessi socialisti appaiono, 
in proposito, molto divisi. 

corre che « il centrosinistra 
conduca allo spostamento ri
levante di potere decisionale 
dalle mani dei centri di pote
re privati a quelle della col
lettività ». - . . 

Sono posizioni apertamente 
polemiche con quelle di Co 
lombo e di Carli, e diverse 
anche da quelle — più reti
centi in questa fase — del 
ministro Giolittì. 

rAmAril continua a circola
re, sollevando commenti, la 
frase pronunciata da Fanfani 
a Palma di Montechiaro in 
Sicilia: « Mi vergogno di esse
re democristiano ». Ieri la Vo 
ce repubblicana polemizzava 
in un corsivo con l'ex-presi 
dente del Consiglio ricordando 
gli — a proposito delle sue 
successive dichiarazioni espli 
cative circa la frase incrimi 
nata — che il problema non 
è certamente limitato a Pal
ma di Montechiaro, riguardan
do la miseria di tutto il Sud, 
e che « l'inerzia » cui Fanfani 
stesso si è riferito non può 
essere soltanto dei governi re
gionali, ma investe la respon
sabilità anche dei governi na
zionali, quelli di Fanfani com
presi. In particolare poi il 
giornale repubblicano ricorda 
a Fanfani che nel Comune di 
Palma come nella provincia 
di Agrigento guidano l'ammi
nistrazione locale i de. Ecco 
quindi altri responsabili, dice 
il corsivista della Voce. • 

A proposito delle dichiara
zioni fatte da Fanfani a cor
rezione dell'impressione susci
tata dalla sua frase evidente
mente pronunciata in un mo
mento di spontaneità, va ri
levato che l'ex-presidente del 
Consiglio ha commesso una 
colossale « topica ». Ha affer
mato che esiste una legge spe
ciale per Palma e per Licata 
che giace in Commissione al
l'Assemblea regionale e che 
bisogna decidersi a farla ap
provare in aula. In realtà la 
legge c'è ed è stata approvata 
in aula addirittura il 15 mar
zo del 1963 (quando Fanfani 
governava). Solo che il go
verno attuale dominato dai de 
si oppone, malgrado le inces
santi richieste dei deputati 
regionali comunisti, a appli 
care la legge votata. Ecco un 
nuovo motivo di « vergogna » 
per i de tutti. 

vice 

Crescono come funghi 
le «libere Università» 

Il compagno Luigi Berlinguer denuncia le pressioni clientelar! e municipa
listiche dei « notabili » de - La Facoltà d'Architettura a Vicenza: un caso 
significativo - Per una organica programmazione dell'istruzione superiore 

I nuovi dirigenti 
dell'Unione inquilini 

Il congresso nazionale del-
l'UNIA (Unione nazionale in
quilini e assegnatari) ha eletto 
gli organi dirigenti che risul
tano cosi composti: Presidente: 
on. Pancrazio De Pasquale 
(PCI); vice Presidente: avvo
cato Arnaldo Bartolini (PSI); 
Ufficio di Presidenza: on. Bar
bieri Orazio (PCI), on. Pietro 
Amendola (PCI), on. Angelo 
Cucchi (PCI), sen Giuseppe 
Roda (PSIUP). sen. Franco 
Maris (PCI), on. Aldo Ventu
rini (PSI). Aldo Tozzetti. cons 
com. di Roma (PCI). 

Comitato direttivo: Maggio 
(Milano), Palmerini (Firenze), 
Tagliavini (Bologna). Lombar
di (Roma). Chiarazzo (Napoli). 
Vianello (Venezia). Raimone 
(Salerno). Fascinotti (Torino). 
Arena (Catania), D'Agosto 
(Trieste). Gerundino (Milano). 
Conato (Bologna). D'Angeli 

E* stato Dall'Acqua (Milano) 
eletto anche il Consiglio na
zionale composto di 51 membri. Icoscrizione elettorale del segre-

La presenza di monumenti del 
Palladio a Vicenza giustifica 
l'istituzione di una Facoltà di 
Architettura nella città? Ogni 
uomo di cultura, evidentemen
te, risponderebbe di no, ma gli 
Enti locali di Vicenza, diretti dai 
de, contro il parere unanime di 
docenti e studenti dell'istituto 
universitario di Venezia, nono
stante la opposizione del corpo 
accademico e degli studenti di 
Padova e dell'Istituto nazionale 
di architettura, hanno già sti
pulato un accordo per la isti
tuzione della Facoltà. La cosa 
è tanto più criticabile in quanto 
nella stessa Vicenza ci Fono ben 
più impellenti necessità nel 
campo della scuola media. Il 
caso è stato sollevato ieri a 
Montecitorio dal compagno LUI
GI BERLINGUER, che, con il 
compagno NATTA, nveva pre
sentato una interpellanza sulla 
istituenda Facoltà di Architet
tura di Vicenza, e sulla prolife
razione di analoghi corsi di 
laurea in altri centri (tra cui Pe
scara, Chieti. Udine. Pordenone. 
Treviso, Alessandria). Si tratta 
di corsi che sorgono in modo 
disordinato e casuale, sotto la 
spinta di pressioni politiche 
(non a caso Vicenza è la cir-
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Domani 
la marcia 
del dolore 

Due leggi presentate dai comunisti 
alla Camera e al Senato a favore dei 

mutilati e invalidi civili 

Senato: Commissione bilancio 

Colombo : 
comprimere 

la spesa 
Gli interventi di Giolitti e Tremelloni 
Odg comunisti sulla scuola e il turismo 

questo a Malo » clic si pone 
al disopra dì lutto e di tut
ti? Chi lo rappresenta? At
traverso quali mezzi agisce? 
Qui, la vera vocazione di 
Montanelli (che non può fa
re a meno di stizzirsi dinan
zi a chi qualifica « bieco 9 il 
defunto regime fascista) an
cora una volta si scopre, e il 
suo discorso acquista una net. 
ta prospettiva gollista. Ve
nendo al sodo, egli finisce, 
infalli, per prefigurare una 
gestione ancora più autori- . 
taria e oligarchica della RAI- | DIREZIONE PSI La Direzione 
TV, che, al di fuori di ogni s o c i a l i s t a s i riunisce dopodo-
« pericoloso D controllo par- | m a n i S i discuterà il proble 
lamentare, salvi il telesrher- m a delle « scadenze » soprat-
mo dalle « tentazioni sower- I t u t t o j n r e]azione ai gravi prò 
sire P trasformandolo deci- * blemi delle scelte economiche 
samente in un altoparlante 
maccartista: nume tutelare, 
magari, un nuovo presidente 
come Italo De Feo. Ed è la 
tesi avanzata, con la sua so
lila brutalità, anche dal Me*-
saggerò. 

I Giolitti riferirà sul documen 
to economico che avrà prepa-

Irato insieme a De Martino, 
Lombardi e Pieraccini. Lo 

I stesso Giolitti riferirà al CC 
sulla politica economica del 

KKtru. . governo. Oggi, sull'Auonti.', 
E* piuttosto repugnante, I comparirà un articolo di Ric-
— ^ — -• •—••'• * cardo Lombardi che molto 

I chiaramente muove un attac
co alla politica congiunturale 

I c h e Colombo e Carli soprat
tutto hanno imposto al Gabi-

I netto Moro. Scrive Lombardi 
che il governo di centrosini
stra è costretto a camminare 

I « su un terreno accidentato > 
con una macchina * dal moto-

I r e imballato, dai freni capaci 
solo di inchiodarla e da un si-

I stema di guida o inesistente o 
arrugginito ». Guidare la mac
china dovendo nel contempo 

I cambiare gli ingranaggi, è dif
ficile e « ciò giustifica gli erro-

I r i ». A un patto però: e Che 
gli errori servano a modifica-

• 1 re la rotta quando occorra >. 
i I Aggiunge Lombardi, che non 
9 si può far governare il Paese 

ostruzionismo, facendo hi I dalla Banca d'Italia dato che 
modo che ogni necessaria ' *»««- * " n a «»mi»nente auto-
dialettica interna, alla RAI-
TV, venga sostituita dalle 
manovre burocratiche. E og
gi i socialisti sembrano mu
tuare Io stesso atteggiamento 
dai loro partner governativi. 

E' inevitabile, quindi, che, 
in questo campo come in lut
ti gli altri nei quali le ne
cessarie riforme di Uruilura 
sono state rinviate alle ca-

' knde greche, oggi le destre, 
per le vie più dUerse, ritcn-

• gano venato il momento di 
far pesare il loro ricatto. 

Giovanni 

li ' rivendicazioni vengano 
avanzate, in chiave e moraliz
zatrice * e no, proprio mentre 
il nostro paese è governalo 
dal centro-sinistra e, anzi. 
sembrino sorgere dal seno 
slesso della maggioranza go
vernativa. Ma è anche logi
co, purtroppo. Quando non 
si va avanti, si va indietro. 
E sono anni che la DC sì 
oppone alla discussione in 
Parlamento di una nuova 
legge volta a riformare ra
dicalmente la RAI-TV e ad 
assicurarne una gestione au
tenticamente pubblica e de
mocratica. Sono anni che al
le richieste delle sinistre s: 
risponde con un ostinato 

U - . * •• • • 1 • • • • • ' • • • * ' ' • * • " • ' 

essa è una componente auto-

I malica, una «variabile indi 
pendente » del sistema, men 

I t r c il governo può e deve sce 
gliere liberamente in base al 

I l a sua volontà politica. < Esi
stono, afferma Lombardi, non 
una ma più politiche di stabi-

I l i tà monetaria », e aggiunge 
che bisogna far prevalere « le 

I componenti programmatrici 
rispetto a quelle stabiHzza-

• trici, partendo dal riconosci-
I mento che non può esserci in 

Italia, oggi, stabilizzazione che 
I non sia decisamente program-
1 mata e che non incida diret-

I tamente sulle strutture». Bi 
sogna 'introdurre una fortis 
sima componente di direzione 
pubblica nella economia» oc-I 

Presentata la 
«Giulia 1300» 

Alfa Romeo 
MONZA, 11 

L'Alfa Romeo ha presentato 
oggi all'autodromo di Monza 
la - Giulia 1300 -, che sarà ven
duta al prezzo di L. 1.395.000. 
Nella stessa occasione sono sta
te presentate due altre novità 
dell'Alfa Romeo: la - Giulia -
con eambio a leva centrale e 
la « Giulia - spider veloce. 

La -Giulia 1300» dispone di 
un motore a quattro cilindri da 
1290 cmc. una lunghezza mas
sima di m. 4.11 una larghezza 
di m. 1,56 e una altezza massi
ma (a vettura scarica) di me
tri 1.43 con un peso a secco di 
kg. 980. La nuova macchina di
spone di cinque posti e può 
superare i km. 155 orari 

La carrozzeria ripete, con 
piccolissime varianti, quelle 
della - Giulia - TJ. 

Ecco il nuovo listino Alfa 
Romeo in vigore da oggi: 

2600 berlina. L. 2.700.000: 2600 
spider, carrozzeria Touring. 
L. 2.900.000; 2600 sprint, coupé 
carrozzeria Bertone L. 3 375 000: 
Giulia 1600 T.I.. berlina, cam
bio al volante L. 1.570 000: Giu
lia 1600 T.I.. berlina, cambio a 
leva centrale. L. 1.570 000: Giu
lia 1600 T.I. super, berlina. 
L. 2 400 000: Giulia 1600 spider. 
carrozzeria Pminfarina. lire 
1 810.000: Giulia 1600 spider ve 
loce. carrozzeria Pininfarina. 
L. 1.890.000: Giulia 1600 sprint 
coupé, carrozzeria Bertone, lire 
1.835.000: Giulia 1600 sprint GT. 
coupé L. 2195 000; Giulia 1600 
SS. coupé, carrozzeria Bertone. 
L. 2.500.000: Giulia 1600 TZ. 
coupé carrozzeria Zagato. lire 
3.700 000: Giulia 1300. berlina 
L. 1.395.000: Giulietta T.I., ber
lina. L. 1.235.000; Sprint 1300. 
coupé carrozzeria Bertone, lire 
1.690.O00: Dauphine Alfa Romeo. 
berlina L 790.000. 
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fabboiìamento m 

l'Unita 

La Commissione speciale del 
Senato per l'esame del bilancio 
di previsione dello Stato (se
mestre 1 luglio - 31 dicembre 
'64) ha tenuto ieri a Palazzo 
Madama due sedute. In mat
tinata si è concluso, in sede 
referente, il dibattito sui bi
lanci dei dicasteri finanziari; 
nel pomeriggio sono stati di
scussi i bilanci dei dicasteri 
della P.I. e del Turismo . e 
Spettacolo. 

Alla seduta antimeridiana 
hanno partecipato i ministri 
COLOMBO (Tesoro). GIOLIT
TI (Bilancio) e TREMELLO
NI (Finanze), i quali sono in
tervenuti dopo i senn. RUBI-
NACCI (de), BONACINA (PSI) 
— che ha vivacemente pole
mizzato con Colombo e MAIER 
(PSDI). 

COLOMBO ha ribadito la li
nea già esposta in assemblea. 
alla fine del mese scorso, in 
sede di esposizione finanziaria. 
Si tratta — egli ha affermato — 
di arrivare ad una sensibile 
riduzione globale della spesa 
pubblica, in tutti i settori: da 
quello della azienda statale, a 
quello degli Enti locali, ecc. 
Colombo vuole dunque - rie
quilibrare» il sistema ridan
do fiato ai gruppi monopoli
stici responsabili dell'attuale. 
grave situazione economica e 
limitando al massimo gli in
terventi e le iniziative dello 
Stato. Egli ha dichiarato di 
non accogliere gli O.d g. presen
tati dai commissari comunisti. 

Diversa, ma. anche ieri, con
traddittoria. rimpostaz;one di 
GIOLITTI. Egli, infatti, si è 
preoccupato di distinguere fra 
- spese correnti » (che. nell'at
tuale situazione, possano essere 
contenute) e - spese d'investi
mento » (per le quali il discorso 
non dovrebbe porsi in questi 
termini). Richiamandosi agii 
interventi svolti in Commis
sione dai senatori del P C I , 
egli ha ammesso la gravità di 
due - strozzature - denunciai 
con particolare vigore dai no 
stri compagni: l'agricoltura e 
fi Mezzog.orno. Il ministro del 
Bilancio ha anche riconosciuto 
la validità delle posizioni e-
spresse dai commissari comu
nisti attraverso gli Odg- per 
le Regioni (che devono essere 
fornite dei mezzi finanziari ne
cessari per una loro attiva e 
autonoma partecipazione alla 
programmazione) e gli Enti 
locali. Tuttavia, a suo parere. 
l'esame di questi problemi, e 
le relative decisioni, dovreb
bero essere rinviati al •• mo
mento - della programmazione 
Qui, appunto, è la contraddi
torietà delle affermazioni di 
Giolitti. che se, teoricamente 
(si ricordi la sua recente espo
sizione sulla situazione econo
mica resa in assemblea), mostra 
di respingere la linea morodoro-
tea cosìdetta dei -due tempi-. 
nella pratica finisce per accet
tarla e per non contrastare. 
quindi i concreti indirizzi di 
politica economica portati avan
ti dal governo. Insoddisfacenti. 
nel complesso, anche le dichia
razioni del ministro in merito al 

roblcma della riforma della prò 
Pul bblica Amminlttrattoce: agli 

ne ha infatti sottolineato, in 
sostanza, gli aspetti tecnico-
organizzativi, anziché quelli 
politici, che sono fondamentali 
(e che si collegano immediata
mente al problema dell'attua
zione delle Regioni, delle loro 
funzioni, dei loro poteri). 

Una significativa ammissione 
è venuta, infine, da parte del 
ministro delle Finanze. TRÉ-
MELLONI. La possibilità di ri
correre alla « cedolare secca >• 
da parte dei contribuenti che 
non desiderino pagare quella 
" progressiva •• — egli ha det
to — fa ritenere che, per ora. 
lo Stato non vedrà aumentare i 
suoi introiti: solo in avvenire. 
verrà, forse, qualche miliardo 
in più. 

Il compagno PIOVANO, in 
sede di discussione sul bilancio 
della P.I. ha illustrato un odg 
(firmato anche dai compagni 
PERNA. ROMANO. SALATI. 
SCARPINO e Ariella FARNE-
TI). chiedendo al governo un 
preciso impegno (che anche i 
continui rinvìi nella presenta
zione del « piano della scuola -
dimostrano fino ad oggi assai 
scarso) ad accelerare la predi
sposizione del « piano plurien
nale» e a coordinare i relativi 
disegni di legge nel quadro di 
una riforma organica generale. 
nella quale le previsioni di svi
luppo quantitativo siano colle
gate a scelte di fondo demo
cratiche sul terreno degli indi
rizzi ideali, dei contenuti edu
cativi e dei fini sociali della 
scuola pubblica. Occorrono 
inoltre — ha concluso Piova
no — provvedimenti urgenti 
per l'edilizia scolastica, l'attua
zione delle attività integrative, 
la fornitura gratuita dei libri 
di testo per tutta la - scuola 
dell'obbligo» e l'adeguamento 
della condizione giuridico-eco-
nomica degli insegnanti. L'odg 
comunista verrà ripresentato in 
aula, dato che il ministro GUI 
non ha ritenuto di accoglierlo. 

Il compagno AUDISIO ha 
presentato un odg sui problemi 
del turismo. L'andamento del
l'anno *63 è stato preoccupan
te — egli ha detto — in quan
to i turisti stranieri, che inte
ressano cosi da vicino la bi
lancia dei pagamenti, hanno 
reagito al <• carovita - orien
tandosi verso altri Paesi o ri
ducendo la durata del loro sog
giorno in Italia. Nello stesso 
tempo, è emersa la ristrettez
za del • mercato interno ». del 
turismo di massa. Occorre, dun
que. riordinare e potenziare. 
secondo una prospettiva orga
nica. l'organizzazione turistica 
nazionale, definendo e amplian
do le possibilità d'intervento 
degli Enti locali. Audisio ha 
sollecitato una - legge-quadro • 
che precisi le competenze e t 
poteri degli organi pubblici 
centrali e periferici anche in 
questo settore, in collegamento 
con un piano di programmazio
ne economica generale e demo
cratica e ponendo al centro 
l'istituto regionale. Punto d! 
riferimento, obiettivo di questa 
nuova politica turistica dovrà 
essere l'incremento del turismo 
di massa, cioè del turismo so
ciale, popolare e giovanile. 

tario della DC e del ministro 
della PI), municipalistiche e 
campanilistiche. Illustrando la 
sua interpellanza, e poi repli
cando alla risposta del sottose
gretario MAGRI, il compagno 
BERLINGUER ha chiesto che 
vengano bloccati tutti i provve
dimenti oggi in corso per la isti
tuzione di nuove Facoltà a mez
zo di decreto in attesa della ela
borazione di un organico piano 
sulla distribuzione delle Univer
sità nel nostro paese. Anche la 
commissione di indagine sulla 
scuola del resto — ha ricordato 
il compagno Berlinguer — si 
è dichiarata contraria alla isti
tuzione di sedi universitarie 
mancanti di mezzi e del clima 
culturale adatto. 

La risposta del sottosegretario 
MAGRI è stata assai elusiva: in 
attesa che il piano che si va 
predisponendo divenga opera
tivo il Governo, egli ha detto. 
« non ritiene che si debbano 
bloccare le iniziative in corso 
per l'istituzione di nuove Uni
versità. In particolare il Consi
glio superiore della PI ha già 
espresso parere favorevole per 
la istituzione della università 
abruzzese. Sulla Facoltà di Ar
chitettura di Vicenza invece il 
parere non è stato ancora 
espresso. Infine, il governo non 
può opporsi certo al sorgere di 
corsi liberi a carattere priva
to ». 

- Infatti si -parla già del rico
noscimento della Pro Deo * ha 
obiettato il socialista CODI-
GNOLA. il quale si è detto se
riamente allarmato per la « pas
sività e il fatalismo con cui il 
Governo subisce tutte le spinte 
locali di carattere municipali
stico ed elettoralistico, pregiudi
cando così gravemente quella 
riforma universitaria che va 
collegata allo sviluppo generale 
del paese ed alla istituzione 
dell'Ente Regione. Noi dobbiamo 
batterci — egli ha concluso — 
per grandi istituzioni universi
tarie — valga l'impegno per 
l'Abruzzo ad esempio o per la 
Calabria che ne sono prive — 
ma contro le *. finte univer
sità ». 

Nel corso della seduta dedi
cata all'esame di interpellanze 
ed interrogazioni il sottosegre 
tario GUADALUPI ha risposto 
anche al compagno BOLDRINI 
sulle cause della sciagura, nel 
corso della quale hanno perso 
la vita, a Salerno, sette militari 
di leva. « La causa — ha detto 
il sottosegretario — pare fosse 
assolutamente accidentale. Co
munque è in corso la inchiesta 
tecnica». BOLDRINT si è di
chiarato insoddisfatto e ha chie
sto che vengano rivisti i criteri 
di addestramento dei giovani 
alle armi e che. in particolare. 
vengano sottoposti a revisione 
preventiva i mezzi adoperati 
nelle manovre. 

Nella seduta di oggi saranno 
discusse le interrogazioni pre
sentate sulla occupazione della 
fabbrica romana Leo-TCAR. 

Dono a La Pira 
del sindaco 

di Praga 
• Ieri giornata internazionale 
alla Mostra dell'artigianato di 
Firenze. L'ambasciatore ceco
slovacco in Italia ingegner Bu-
sniak ha consegnato al sindaco 
di Firenze La Pira, come dono 
del sindaco di Praga Svoboda 
un grande mosaico raffiguran
te Prasa. Il mosaico, opera del
l'artista Lubor Techlik. presen
te alia cerimonia, era stato 
esposto alla Mostra fiorentina 
suscitando molto interesse. Il 
Presidente della Mostra dottor 
Matteini ha consegnato all'am
basciatore Busniak una meda
glia d'oro e un diploma * 

Domani, mercoledì, si svol
gerà a Roma con la parteci
pazione di mutilati e invalidi 
civili provenienti da ogni 
parte d'Italia, la « seconda 
marcia del doloro >. I motivi 
della protesta sono stati illu
strati ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dal presidente della Li
bera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili 
(LANMIC), Lambrilli. Egli 
ha sottolineato che nono
stante gli sforzi compiuti dal
la LANMIC dal *55 ad oggi, il 
problema dei mutilati ed in
validi civili è rimasto un pro
blema di fondo della società 
italiana completamente irri
solto. lambrilli ha riconfer 
mato che sono da considerar 
si istanze irrinunciabili della 
categoria l'assistenza sanita
ria, farmaceutica e la qualifi
cazione professionale dei re
cuperabili. 

A conclusione della sua 
esposizione Lambrilli ha di
chiarato di sperare < che il 
triste spettacolo che offrirà 
piazza Augusto Imperatore 
mercoledì 13 maggio, con la 
presenza di migliaia e mi
gliaia di povere creature sof
ferenti indurrà certamente il 
governo e il parlamento a 
non rinviare più oltre l'acco
glimento delle giuste aspira
zioni di tanti cittadini anco
ra indifesi e abbandonati a 
un crudele destino ». 

Dal canto loro, i gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
sollecitato proprio in questi 
giorni la discussione delle 
due proposte di legge pre
sentate dal PCI a favore dei 
mutilati e invalidi civili. 
Le due proposte chiedono: 
1) erogazione dell'assistenza 
sanitaria gratuita e adozione 
di tutte le misure atte a ga
rantire il recupero fisico e 
l'inserimento nella attività 
produttiva: 2) corresponsio
ne, agli inabili al lavoro che 
non superino un determinato 
reddito, di un assegno men
sile pari al minimo della pen
sione di invalidità corrispo
sta dall'INPS; 3) indennità 
di disoccupazione per i recu
perabili non collocati al la
voro; 4) concessione, per gli 
invalidi minori ai 18 anni, di 
un assegno mensile eguale al 
valore medio della retta cor
risposta dal ministero degli 
Interni per il ricovero in isti
tuto. 

Le rivendicazioni poste al 
centro delle due leggi pre
sentate alla Camera e al Se
nato dai parlamentari comu
nisti, come si vede, sono le 
stesse per le quali domani i 
mutilati e gli invalidi civili 
manifesteranno a Roma. 

Un comunicato di protesta 
è stalo intanto diramato ieri 
dalla presidenza della LAN
MIC contro la decisione pre
sa da numerosi prefetti di 
sospendere le licenze di cir
colazione ai pullman preno
tati dalle organizzazioni prò 
vinciali dell'associazione per 
fare affluire a Roma i muti
lati e gli invalidi civili. Tele
grammi di protesta sono stati 
inviati al presidente del Con
siglio dei ministri on. Moro, 
al ministro degli Interni Ta-
viani, ai presidenti della Ca
mera dei deputati e del Se
nato, ai presidenti dei gruppi 
parlamentari delle due Ca
mere. 

Sciopera 

l'OM-Fiat 

di Brescia 
BRESCIA, 11 

I 5.000 operai dello stabili
mento OM FIAT di • Brescia 
hanno partecipato oggi allo 
sciopero indetto unitariamente 
dalle tre organizzazioni FIOM-
CGIL. FIM-C1SL e U1LM. e un 
gran numero di lavoratori ha 
quindi partecipato ai comizi 
che si sono svolti nelle adia
cenze delle fabbriche, nel corso j 
dei quali hanno preso la parola ' 
i dirigenti provinciali dei sin- \ 
dacati. Lo sciopero, che ha ! 
avuto luogo dalle 13 alle 15, \ 
è stato indetto contro la deci- '; 
sione unilaterale della direzio- % 
ne di ridurre a quaranta setti- '1 
manali le ore di lavoro del , 
«normalisti» (riducendo in 
proporzione il salario) e a tren
tasette e mezzo settimanali le « 
ore di lavoro retribuite ai tur- .1 

u . A 

ì 

nisti . Quest i u l t imi , per di p 
dovrebbero s tare in fabbrirca 
quaranta ore con una paga di \ 
trentasette e mezza, in quanto J 
da parte padronale sì pretende '\ 
di abol ire il pagamento del la <t 
mezz'ora di consumazione de l - ~.ì 
la refezione, sopprimendo cosi . S 
un diritto acquis i to ormai da * 
parecchi anni. La OM FIAT, fi 
inoltre, si è opposta alla richie- Uj 
sta delle organizzazioni s inda- -ì 
cali di estendere anche alla Jj 
fabbrica di Brescia l'accordo ,. 
del 20 gennaio del 1964 sulla » 
riduzione dell'orario di lavoro. (\ 

ì * 

Tra qualche giorno nelle 
librerie e nelle edicole II 
n. 2 di 
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Rinascita 
I X O C K T l 

Vie nuove 

La Lega dei comuni democratici 

Protesta per il tentativo 
di mantenere i prefetti 
La Lega nazionale dei Comu

ni democratici ha preso posi
zione contro il progetto di legge 
recante - Modifiche alla legge 
10 febbraio '53. n. 62, sulla co
stituzione e il /unrionamento 
dei Consigli Regionali - presen
tato dal governo alla Camera 
-Tali modifiche — osserva la 
Lega — anziché andare nella 
direzione universalmente auspi
cata di una bene intesa e cor
retta applicazione dei principi 
costituzionali di autonomia de
gli Enti locali, rimangono an
corate a concezioni superate dei 
rapporti fra governo ed istitu
ti di autonomia, mantengono in 
vigore l'istituto prefettizio, ser
vizi ispettivi, forme ed organi 
di tutela e di controllo non con
formi al nuovo ordinamento. 

- Si tratta di un complesso di 
disposizioni — che, peraltro, do
vrebbero trovare una più giusta 
definizione ed una più esatta 
collocazione nella riforma della 
legge comunale e provinciale — 
che appaiono peggiorative della 
legge del 1953. in quanto ispi
rate a principi centralistici. Ès
se non soltanto non soddisfano 
le attese degli amministratori e 
le esigenze di un rafforzamento 

delle autonomìe, ma, secondo 
una interpretazione largamente 
diffusa, sembrano contrastanti 
con le norme costituzionali rela
tive agli organi e alle forme di 
controllo. 

- E' interessante far notare — 
prosegue la nota della Lega dei 
comuni democratici — che a tali 
principi si ispiravano una serie 
di norme contenute in un pro
getto di riforma della legge co
munale e provinciale presenta
to dall'allora ministro degli In
terni on. Sceiba, progetto nei 
cui confronti, a suo tempo, fu
rono sollevate unanimi proteste 
e riserve, in particolare dalla 
Associazione nazionale dei Co
muni d'Italia, e che non ebbe 
più nessun seguito parlamenta
re. Oggi, alcune di quelle nor
me si ritrovano nel progetto di 
legge governativo. 

- E' pertanto opinione della 
Lega dei Comuni — conclude la 
nota — anche per non ritardare 
con lunghi dibattiti l'approvazio
ne delle leggi per la rapida en
trata in funzione della Regio
ne, che si ritiene debba essere 
scopo preminente del legislato
re, che la sede più opportuna 
per affrontare un discorso orga

nico intorno ai controlli sia la 
nuova legge comunale e provin
ciale, stralciando dal progetto 
in esame tutte le disposizioni 
relative, salvo il mantenimento 
dell'articolo 42 -. 

I libri di maggie 
degli Amici del 
Il Book Club Italiano «Ami

ci del Libro » ha segnalato ai ! 
propri - associati, per il mese r 
di maggio, i seguenti libri: 

«< Nero come me - di J. Grif- ' 
fin (Ediz. Longanesi); 

- L' imperatore t imido » di 
L. Terzi (Ediz. .Einaudi) ; 

- L'uomo della Ceka » di 
I. Ehrenburg (Ediz. Sugar); • 

« I cannoni d'agosto •» di 
B. W. Tuchman «Ediz. Gar
zanti); 

- L'esistenzialismo è un uma
nesimo - di J. P. Sartre (Ediz. 
Mursia). 

Per aderire all'organ 7#azione 
e fruire cosi delle speciali age- { 
volazioni riservate agli Associa
ti, richiedere informai.uni agli 
«Amici del Libro» - rtmH del
le Milizie, 2 - Soma. 
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